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Cari tifosi pisani 
e amici del Pisa 1909 Football Museum,
la stagione che si è appena conclusa lascia 
in eredità enorme emozione, entusiasmo, 
risultati positivi e, soprattutto, la consape-
volezza che il futuro del calcio pisano pas-
sa attraverso progettualità concrete e una 
visione condivisa. Come Amministrazione 
Comunale, abbiamo lavorato con costanza 
per accompagnare questa fase di crescita, 
affiancando il Pisa Sporting Club, i suoi tifo-
si e l’intera comunità cittadina.
In questi anni abbiamo compiuto passi con-
creti per garantire alla città di Pisa un futuro 
sportivo all’altezza della sua gloriosa tradi-
zione. Uno dei cardini del nostro impegno è 
stato e continuerà ad essere lo Stadio Romeo 
Anconetani, cuore pulsante della passione 
nerazzurra. Abbiamo affidato a un advisor 
esperto la valutazione dell’Arena Garibaldi 
per esplorare tutte le strade possibili – dal-
la concessione alla cessione – mantenendo 
sempre trasparenza, legalità e visione a lun-
go termine.
Nel frattempo, sono stati avviati lavori di 
manutenzione straordinaria, fondamentali 
per aumentare la capienza dello stadio e 
migliorarne l’agibilità e la sicurezza. Abbia-
mo sempre lavorato per farci trovare pronti, 
cercando di anticipare le necessità che sa-

pevamo si sarebbero potute presentare. 
E così continueremo a fare.
L’altro grande aspetto riguarda il nuovo cen-
tro sportivo, i cui lavori hanno preso il via. 
Dopo un lungo percorso amministrativo, i la-
vori sono partiti da alcuni mesi e stanno pro-
cedendo in linea con le tempistiche previste. 
Il Pisa Training Centre, nel quartiere di Ga-
gno, rappresenterà un salto di qualità fonda-
mentale, non solo per la prima squadra ma 
per tutto il settore giovanile e per l’identità 
sportiva della città e di un quartiere che nel 
corso dei prossimi anni sarà trasformato.
 
Infine, una riflessione doverosa va al valore 
della memoria. Progetti come il Pisa 1909 
Football Museum ci ricordano che la storia 
non è solo da custodire, ma da raccontare, 
da far vivere e tramandare. Perché senza 
memoria non c’è futuro. Ed è per questo che 
da anni ci impegniamo affinché il museo 
della storia dello Sporting Club diventi real-
tà. Sono convinto che raggiungeremo anche 
questo obiettivo. Noi, come Amministrazio-
ne, continueremo a esserci. Con responsa-
bilità, trasparenza e impegno. Pisa ha un 
cuore che batte forte per il calcio, e insieme 
lo accompagneremo in una nuova stagione 
di crescita e orgoglio.

di Michele Conti
Sindaco di Pisa

Un futuro sportivo all’altezza
della sua gloriosa tradizione
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L’Associazione CENTO rivolge un caloroso 
saluto a tutti gli sportivi nerazzurri ed è lieta 
di omaggiarvi di questo nuovo Numero Uni-
co, che nasce in occasione del 116° anno 
di vita del nostro glorioso Sporting Club, ma 
soprattutto esce al termine di una stagione a 
dir poco esaltante, che dopo ben 34 anni 
ci riporta nella massima serie. Il nostro soda-
lizio nasce nel 2009 in occasione del cen-
tenario del Pisa e dopo una ormai leggen-
daria mostra alla Limonaia di vicolo Ruschi, 
ha proseguito l’impegno di raccogliere, va-
lorizzare e musealizzare documenti, maglie, 
cimeli e ricordi di tutta la storia nerazzurra. 
In mancanza di una sede operativa (auspi-
chiamo da tempo che la Casa del Custode 
diventi presto la “Casa dei Custodi”), ma so-
prattutto in assenza di una fissa dimora per 
il futuro museo (la nuova Arena), siamo sem-
pre stati costretti ad operare con il freno a 
mano tirato, nonostante le attività di ricerca 
storica, l’organizzazione di eventi, le mostre, 
gli incontri, i revival, i compleanni del Pisa, 
l’acquisizione di materiale storico, l’affilia-
zione al Museo di Coverciano e i continui 

rapporti istituzionali (Pisa Sporting Club e 
Amministrazione Comunale). Tutto è sempre 
stato progettato e realizzato con l’unico sco-
po di valorizzare, divulgare e musealizza-
re la storia del Pisa, in ogni campionato e 
in ogni categoria (dalla Serie D alla Serie 
A per l’appunto!). Eppure questo Numero 
Unico, grazie anche agli amici che ci dan-
no sempre una mano, vuole essere un altro 
pezzettino di storia del Pisa da tenere, colle-
zionare gelosamente, rileggere e guardare 
con emozione. Oltre a tutto il film del cam-
pionato, aggiornato alla data dell’edizione 
del presente volumetto, ripercorriamo tutte le 
promozioni del Pisa in Serie A, intervistando 
i protagonisti dell’epoca. Con l’augurio di 
tanti successi nerazzurri e di poter finalmente 
dare una casa alla nostra storia pluricente-
naria, vi lasciamo ai numeri e alle immagini 
di questo giornalino e alle prossime nostre 
iniziative.

di Fabio Vasarelli
Presidente Associazione Cento
Pisa 1909 Football Museum

116 anni di storia

Tutti gli anni, il 9 di Aprile, una delegazione dell’Associazione Cento, si 
reca in Piazza San Paolo a Ripa d’Arno posizionando 21 bandierine, tante 
quante i fondatori del Pisa Sporting Club. Un omaggio doveroso a coloro, 
che a distanza di 116 anni, infiammano ancora migliaia di cuori 
nerazzurri.
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Cos’è il tifo se non una fede?

A qualcuno sembrerà una bestialità, ma in-
sisto: secondo me il tifo, cioè la passione 
sportiva per la propria squadra di calcio, 
illumina il mondo (alcuni angoli, s’intende) 
come solo una fede può fare. Cercherò 
di spiegare questo assunto in apparenza 
paradossale. Nessuno potrà negare quan-
to possa incunearsi nel cuore del tifoso la 
passione per i colori della propria squadra, 
piccola o grande che sia. Se così non fosse 
non troveremmo i tifosi di una formazione or-
mai retrocessa che seguono la loro squadra 
anche nell’ultima e più inutile trasferta del 
campionato a centinaia di chilometri. Cos’è 
tutto ciò se non ‘fede’? Una parola che signi-
fica tante cose: i ricordi del proprio passato, 
la passione per il presente, il sogno di un 
futuro di successi. Ma anche e soprattutto:  
l’affermazione e la consapevolezza del pro-
prio ‘io’. Come ebbi a scrivere  nel libro 
“Il sogno  nerazzurro” (1982), nel pallone 
che rotola sul campo il tifoso ritrova episo-
di della propria infanzia, rivede volti della 
giovinezza, rivive emozioni mai sopite della 
propria vita, lunga o corta, fortunata o pie-
na di insidie che sia stata. E’ vero, non tutti 
posseggono il dono della fede sportiva, ma 
forse gli uomini sono tutti ricchi? Tutti amano 
la politica? O hanno tutti la moglie bella, o i 
figli intelligenti o la suocera simpatica? 

Radio Scalino: un brand

Ho scoperto questo fenomeno del “tifo come 
fede” tanti anni fa. Era l’ottobre del 1974 
quando il giornale mi incaricò per la prima 
volta di seguire l’allenamento del Pisa del 
martedì. E fu lì che scoprii un fenomeno che 
non conoscevo e che mi aprì un mondo. 

Ogni martedì stazionavano fuori dell’Arena, 
oppure sui primi scalini della tribuna coper-
ta, una quarantina di persone di tutte le età 
che parlavano del Pisa. Le loro chiacchiere 
non erano raffinate né di particolare genia-
lità ma esprimevano una certezza: che la 
gara del Pisa di 48 ore prima aveva lascia-
to nei loro cuori una traccia così profonda 
da determinare un’esigenza, quella di veri-
ficare e confrontare le proprie idee, darsi 
una ragione dei propri dubbi, trovare con-
ferma nelle proprie certezze. Quello era il 
‘segno’ della loro fede. Fui così colpito da 
tanta perseveranza che ne parlai sul gior-
nale dove, il giorno dopo, per la prima vol-
ta, apparve l’espressione “Quelli di Radio 
Scalino”. E l’espressione divenne un brand: 
“Quelli di Radio Scalino” erano gente che 
non parlava mai di politica o di religione, 
di cinema o di un qualsiasi altro argomento. 
Per quella gente il Pisa era l’inizio e la fine 
delle cose, la loro religione. E già in aprile 
a Radio Scalino si cominciava a parlare del 
nuovo campionato, del nuovo allenatore, 
dei nuovi acquisti… Del resto, come diceva 
il grande poeta Apollinaire: “Per realizzare 
un’impresa non dobbiamo solo agire ma an-
che sognare”.

Quel giorno sulle torri gemelle…

Il calcio, e le passioni che si porta dietro, 
non sono quindi un hobby ma una cosa mol-
to più seria, capace di assorbire ogni altro 
pensiero, perfino di dare maggiore senso 
a un’esistenza, di lasciare nel cuore di chi 
crede tracce indelebili. Ne ho avuto tanti 
esempi. L’episodio più bello mi accadde 
nel novembre del 1985. Ero in cima a una 
delle due ‘torri gemelle’ a New York e par-
lavo con il mio compagno di viaggio che 

di Renzo Castelli
Giornalista e scrittore

Il calcio? Io lo vedo così

4     
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era Ezio Corucci, all’epoca vicepresidente 
del Pisa e presidente dell’Aeroporto, in se-
guito incappato in un’assurda vicenda giu-
diziaria e da molti anni trasferitosi a Cuba. 
A sentire che parlavamo  italiano si avvicinò 
una signora sui sessant’anni che ci chiese: 
“Siete italiani? Si, siete italiani, vi ho senti-
to parlare. Noi manchiamo da diciannove 
dall’Italia. Siamo di Calci, un paesino vicino 
a Pisa. Mio padre era molto tifoso del Pisa. 
Purtroppo è morto tre anni fa... Mi sapreste 
dire come va oggi quella squadra?”: Quan-
do le dicemmo che noi, non soltanto erava-
mo italiani ma proprio di Pisa, si emozionò 
moltissimo e ci abbracciò. Poi ci chiese: “E 
ora la squadra come va?”. ”Siamo in serie 
A”, le rispondemmo. Lei cominciò a piange-
re…

5      
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Un’emozione continua
Fotogallery della stagione 2024/25

La sesta promozione in Serie A del Pisa è una 
lunga ininterrotta emozione da metà agosto 
ai primi di maggio, con il  marchio di un 
paio di record. I ragazzi di Pippo Inzaghi 
sono entrati nella storia  anche per il numero 
di vittorie in un singolo campionato e per il 
totale di punti fatti in Serie B da una squadra 
nerazzurra. Il Pisa ha conquistato il primo 
posto alla 4a giornata e da allora non ha 
più abbandonato la zona-promozione, nem-
meno quando è stato sorpassato dal Sas-
suolo alla 14a. Merito delle certezze che 
Inzaghi ha trasmesso a un gruppo per due 
terzi identica a quello che la stagione prece-
dente era arrivato 13°. Il mister ha puntato 

su un unico modulo (3-4-2-1) esaltato dalla 
coppia dei trequartisti Tramoni-Moreo, che 
ha contribuito a oltre il 40% dei gol tota-
li. Tanti i momenti-chiave della stagione ma 
probabilmente la svolta decisiva tra Santo 
Stefano e la ripresa dopo le feste natalizie: 
il tris di vittorie di fila contro Sassuolo, Sam-
pdoria e Carrarese ha scavato il primo di-
stacco importante sullo Spezia (+7), un vero 
e proprio tesoretto rivelatosi utile anche nelle 
rare battute a vuoto del girone di ritorno.
 

di Alessio Carli
Giornalista Gazzetta dello Sport, 50 Canale
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2 24/08/2024
Cetilar Arena
4’ Nedelcearu AUT (P), 66’ N. Bonfanti (P)

PISA - Palermo 2-0

1 17/08/2024
Cetilar Arena
21’ P. Esposito (S), 45+2’ Bertola (S), 
45+6’ Touré (P), 78’ Canestrelli (P)

PISA - Spezia 2-2
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BIGLIETTERIA UFFICIALE 
PISA SPORTING CLUB

Via Piave, 17 - PISA - Tel. 050 562054

Dal 2007 
il negozio dei tifosi 

pisani

TECNOLOGIA E COMPETENZA
PER EVENTI SENZA IMPREVISTI

SERVIZI TECNICI MULTIMEDIALI

Cerchi un partner affidabile per il tuo evento?



3 Cittadella - PISA 1-1 (0-3 a tav.)
27/08/2024
Stadio Tombolato
8’ Arena (P), 25’ Vita (C)

4 PISA - Reggiana 2-1 
31/08/2024
Cetilar Arena
22’ Tramoni (P), 49’ N. Bonfanti (P), 77’ Sersanti (R)

5 Salernitana - PISA 2-3 
15/09/2024
Stadio Arechi
2’ N. Bonfanti (P), 14’ Tongya (S), 45+4’ N. Bonfanti (P)
62’ Tramoni (P), 90+5’ T. Nwanko (S)

 9      



 

  

   

via Barbolani, 2/B - 56128 MARINA DI PISA (PI) 
 Tel. 050 311084 

 Mail: info@lincantodiboccadarno.it 
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6 PISA - Brescia 2-1 
21/09/2024
Cetilar Arena
2’ Piccinini (P), 48’ Moncini (B), 
78’ Tramoni (P)

7 Juve Stabia - PISA 2-0 
29/09/2024
Stadio R. Menti
12’ Varnier (JS), 83’ Artico (JS)

8 PISA - Cesena 3-1 
05/10/2024
Cetilar Arena
23’ Lind (P), 38’ Canestrelli (P), 
55’ Donnarumma (AUT), 
76’ Prestia (C)



12   

10



9 Südtirol - PISA 1-2 
19/10/2024
Druso
29’ Tait (S), 38’ Lind (P), 
59’ Arena RIG (P)

10 27/10/2024
Stadio B. Stirpe

Frosinone - PISA 0-0 

13      

11 PISA - Catanzaro 0-0 
30/10/2024
Cetilar Arena
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Impianti Termoidraulici & Condizionamento 
via Dante Alighieri, 13 – 56035 Casciana Terme (PI) 

www.rocchiclima.com – info@rocchiclima.it 
PUNTO EDISON – via della Sorgente, 16 

328 5347412 Rocchi Luca - 328 4356111 Rocchi Stefano 

Dr. Gremigni Francini - Dr. Funaioli



12 Cremonese - PISA 1-3 
03/11/2024
Stadio G. Zini
26’ Marin (P), 37’ Vázquez (C), 45+1’ Piccinini (P)
57’ Tramoni (P)

13 PISA - Sampdoria 3-0 
09/11/2024
Cetilar Arena
38’ Lind (P), 52’ Tramoni (P), 85’ Angori (P)
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ABBIGLIAMENTO  
PROFESSIONALE  
per OGNI SETTORE 

ALBERGHIERO 
& RECEPTION 

RISTORAZIONE 
&BAR

MEDICO 
DENTISTICO

PARRUCCHIERI 
& ESTETISTE

050 878280 | info@gruppolupi.it | www.lattanzigroup.net

BY

VIENI A TROVARCI NEL 
NOSTRO PUNTO VENDITA!
Via Carducci 50, Ghezzano, 
Loc. La Fontina (PI)

AUTOCARROZZERIA

www.autocarrozzerianuti.it

050 894006



“...Noi l’ultima partita la giocammo a Vene-
zia e in quell’occasione fu creato un treno 
speciale per i tifosi che volevano seguire la 
trasferta. La giornata successiva il Pisa era di 
riposo e alcuni giocatori della rosa, insieme 
all’allenatore, decisero di andare a vedere 
una delle dirette contendenti, cioè il Verona 
che giocava in trasferta a Padova. Io invece 
vissi quella trepidante attesa a casa dove 
fervevano i preparativi per il mio imminente 
matrimonio e, al contempo, ricevevo aggior-
namenti da Piazza San Paolo all’Orto dove 
molti si erano riuniti e tentavano di informar-
si riguardo ai risultati degli altri campi. Fu, 
però, una tifosa, mia vicina di casa al tem-
po, cui avevo regalato la maglia di Vene-
zia, a darmi la notizia che tutto era andato 
per il meglio”.

“Lucchi ci trattava come figli”
La promozione in A del 1968

Intervista a Fabrizio Barontini
Al Pisa dal 1960 al 1974, 337 presenze, 19 gol

“Pareggio tacito e tutti felici”
La promozione in A del 1982

Intervista a Pasquale Casale
Al Pisa dal 1981 al 1983, 81 presenze, 23 gol

“...Alcuni scontri a metà campionato, per 
esempio contro la Sampdoria oppure i pa-
reggi ottenuti in trasferta con il Palermo e a 
Roma con la Lazio, quest’ultimo ottenuto al 
novantesimo, furono per noi un’iniezione di 
fiducia ma se devo dire il momento chiave 
probabilmente fu la vittoria con il Perugia. 
Sono queste, quindi, secondo me le 
partite che ci fecero capire che po-
tevamo vincere il campionato.
La partita con la Reggiana fu il 
classico pareggio “tacito”: a loro 
serviva un punto per salvarsi, a noi 
un punto per vincere il campiona-
to. Fu, quindi, una partita in cui 
si giocò poco anche se, sia 
chiaro, non era una partita 
concordata ma semplice-
mente era nello spirito del-

la gara che entrambi le squadre giocasse-
ro per non perdere, quindi la partita non 
fu bella calcisticamente parlando. Gli ultimi 
dieci minuti furono una vera e propria tor-
tura perché bastava un gol a sfavore per 
farci perdere il campionato. Minuti intermi-

nabili che non finivano mai. Tutti stavano 
aspettando il fischio dell’arbitro con 

impazienza per festeggiare una pro-
mozione che Pisa aspettava da 
tanto tempo. Certo, sarebbe stato 
bello vincere e fare una bellissima 

prestazione ma con risultato già ac-
quisito e la promozione già in 

tasca. L’importante è vincere, 
a noi poi alla fine non è di-
spiaciuto soffrire un po’”.
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“...C’erano tutti i presupposti per fare un 
grande campionato perché in primis aveva-
mo un allenatore vincente come Gigi Simo-
ni, una vera garanzia di successo. Io di pro-
mozioni a Pisa ho avuto la fortuna di viverne 
tre e sono state tutte molto diverse però una 
costante c’è ed è stata quella dell’entusia-
smo del pubblico perché Pisa vive di calcio, 
non si parla di altro in città. Sono state sen-
sazioni fantastiche. Il pubblico di Pisa merita 
di stare fisso in serie A perché è un pubbli-
co innamorato. Si vive di pane e di calcio 
a Pisa. E’ un qualcosa che la città merita. 
Fu una festa non solo per noi calciatori ma 
anche per i tifosi tutti. Siamo stati felici di 
far provare loro quelle emozioni. Quando 
provi e doni quelle emozioni rendi felice un 
popolo”.

“Gigi Simoni, una garanzia di successo”
La promozione in A del 1985

Intervista a Alessandro Mannini
Al Pisa dal 1978 al 1987, 265 presenze

18 

“...Fu entusiasmante. Noi a tre giornate dal-
la fine andiamo a giocare a Cagliari. Se 
vinciamo lì la promozione è praticamente 
ipotecata. Però, purtroppo dopo essere pas-
sati in vantaggio nel primo tempo, veniamo 
rimontati finendo per perdere la partita 2-1. 
A quel punto le ultime due partite diventa-
no due finali. C’era da affrontare due co-
razzate come la Lazio, con cui vincemmo 
3-0, e la Cremonese che, in pratica, aveva 
dominato tutto il campionato e a loro ba-
stava un pareggio per andare in serie A. 
Noi, al contrario, se avessimo pareggiato, 
saremmo stati con ogni probabilità costretti 
a disputare uno spareggio. E invece vincem-
mo incredibilmente e meritatamente e quella 
fu l’apoteosi di quell’annata. Se avessimo 
voluto scrivere una partita di calcio thrilling, 
penso che quello fosse il finale perfetto per 

una partita del genere. Per me quell’anno si-
gnificò tanto e fu stupendo anche dal punto 
di vista personale perché non solo passai 
la stagione interpretando finalmente il mio 
ruolo, quello di interno di centrocampo, ma 
nacque anche mia figlia!”.

“Un finale perfetto”
La promozione in A del 1987

Intervista a Claudio Sclosa
Al Pisa dal 1986 al 1988, 71 presenze, 10 gol
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“Gigi Simoni, una garanzia di successo”
La promozione in A del 1985

“Un finale perfetto”
La promozione in A del 1987

“...Premetto una cosa: quando partecipavi 
in quegli anni ad un campionato del Pisa se 
era quello di serie A passavi l’anno a difen-
dere la categoria mentre invece, se si tratta-
va di quello di B, l’obiettivo era quello di vin-
cerlo e centrare la promozione. Siamo partiti 
quell’anno con tanti giocatori che venivano 
dalla Serie A. Eravamo, insieme al Torino, 
le due potenze del campionato cadetto ed 
eravamo attrezzati per vincere il campiona-
to. Tutti volevano subito riconquistare la serie 
A e così fu. Arrivammo secondi alle spalle 
del Torino per soli due punti. La partita in cui 
conquistammo matematicamente la promo-
zione ricordo che fu un Pisa-Cosenza che 
finì 0-0 e il presidentissimo Romeo si arrab-
biò perché voleva vincere a tutti costi quella 
partita. Alla fine erano tutti contenti a parte 
Romeo che era davvero furibondo. Dopo la 
terzultima di campionato, un altro pareggio 
con il Padova, il presidente ci portò a Lou-
rdes in viaggio premio. Il presidente, infatti, 
era molto religioso ed il sabato, quando era-
vamo in ritiro presso Villa delle Rose, faceva 
venire il parroco di Nodica Don Baldo Bati-

ni che diceva la messa prima di cena.
Le partite della svolta furono la vittoria di Bre-
scia 4-1 e con il Cosenza dove vincemmo 
1-4. Il Cosenza, fra l’altro, in quell’occasio-
ne era allenato da Gigi Simoni che era stato 
nostro allenatore qualche anno prima. Dopo 
quelle partite capimmo che saremmo andati 
su. Eravamo forti, avevamo sempre il pallino 
del gioco anche grazie a giocatori di assolu-
to valore come Piovanelli, Incocciati e Been 
giusto per nominarne qualcuno. E, in più, 
anche Calori al suo primo anno in B si era 
da subito ambientato nella nuova categoria 
dando un grosso contributo al pacchetto di-
fensivo di cui anche io facevo parte.
Qualsiasi promozione che abbiamo fatto a 
Pisa è stata festeggiata dalla gente al mas-
simo. Ogni volta, quando tornavi, ci aspet-
tavano fuori dallo stadio e ci portavano in 
trionfo. È sempre stato bellissimo. Sia quella 
di due anni prima a Cremona che quella di 
cui stiamo parlando. 

“Volevamo riconquistarla e così fu”
La promozione in A del 1990

Intervista a Davide Lucarelli
Al Pisa dal 1986 al 1991 e 1995-1997,  219 presenze, 9 gol
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Insigniti del Premio
“Il Guerriero Pisano” 2017

SEGUICI
SUI NOSTRI CANALI SOCIAL

M @Pisa1909FootballMuseum  Y @centopisa  P @associazionecentopisa

info@associazionecentopisa.it
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SEGUICI SUI NOSTRI CANALI

E Pisa 1909 Football Museum Q pisa1909footballmuseum

www.pisa1909footballmuseum.it
info@pisa1909footballmuseum.it
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14 Carrarese - PISA 1-0 
24/11/2024
Stadio dei Marmi
89’ Bouah (C)

15 01/12/2024
Cetilar Arena
5’ Lind (P), 26’ Piccinini (P), 72’ Mazzocchi (C)
90+2’ Fumagalli (C)

PISA - Cosenza 2-2 

16 Mantova - PISA  2-3 
07/12/2024
Stadio D. Martelli
8’ Angori (P), 12’ Lind (P), 28’ 54’ Mancuso (M)
66’ Moreo (P)
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18

Collegio dei Geometri e Geometri Laureati della Provincia di Pisa
Via Pietro Nenni, 30 - 56124 - Pisa

P.I. 80007190509 - C.F. 80007190509
collegiogeometripisa@collegiogeometripisa.it

050 9711531

chiamalo!
il geometra
è di famiglia.
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17 PISA - Bari 2-0 
13/12/2024
Cetilar Arena
49’ Moreo (P), 68’ Piccinini (P)

18 21/12/2024
Stadio Braglia
57’ Caso (M)

Modena - PISA 1-0 

19 PISA - Sassuolo  3-1 
26/12/2024
Cetilar Arena
24’ Tramoni (P), 33’ Touré (P), 61’ Tramoni (P)
70’ Pierini (S)
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20 Sampdoria - PISA 0-1 
29/12/2024
Stadio L. Ferraris
70’ Tramoni (P)

21 PISA - Carrarese  2-1 
13/01/2025
Cetilar Arena
22’ Canestrelli (P), 61’ Finotto (C)
87’ Caracciolo (P)

24 
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22 Catanzaro - PISA 0-0 
19/01/2025
Stadio N. Ceravolo

23 26/01/2025
Cetilar Arena
56’ Moreo (P)

PISA - Salernitana 1-0 

24 Palermo - PISA 1-2 
31/01/2025
Stadio R. Barbera
13’ Rus RIG (P), 26’ Lind (P), 59’ Brunori (PA)
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25 PISA - Cittadella 0-1 
08/02/2025
Cetilar Arena
83’ Pandolfi (C)

26 16/02/2025
Stadio D. Manuzzi
33’ Touré (P), 79’ La Gumina (C)

Cesena - PISA 1-1 

27 PISA - Juve Stabia 3-1 
22/02/2025
Cetilar Arena
57’ Marin AUT (JS), 64’ Tramoni RIG (P), 
66’ Morutan (P), 77’ Moreo (P)
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28 Sassuolo - PISA 1-0 
01/03/2025
Mapei Stadium
23’ Moro (S)

29 09/03/2025
Stadio Picco
37’ Wisniewski AUT (P), 45’ S. Esposito (S), 47’ Meister (P)
58’ P. Esposito (S), 65’ Wisniewski (S)

Spezia - PISA 3-2 

30 PISA - Mantova 3-1 
16/03/2025
Cetilar Arena
12’ Tramoni (P), 23’ Mancuso (M)
49’ Caracciolo (P), 65’ Tramoni (P)

   29      



30     

 

 

 
 

 
 

 

 

via Filippo Buonarroti 2/A - 56127 PISA 
www.ilchiosco.info 

 

 
 

 
 
 

 

 

  
 

 

Prevenzione 
dall’infanzia all’età adulta 

 

Ortodonzia 
per garan�re un futuro 
di salute ai nostri figli 

 

Implantologia 
come liberarsi dalla protesi mobile 

 

Laser 
chirurgia e problemi delle gengive 

 

Cura del sorriso 
ma anche del viso 

con la radiofrequenza 

 

Dot. Andrea Bartelloni 
Medico chirurgo, Specialista in odontoiatria 

Marina di Pisa, Via Maiorca 67/A - Tel. 050 35585 
studiobartelloni@gmail.com - www.studiobartelloni.it 

 

Via S. Maria, 71/73 PISA
Tel. 050 28081
www.osteria-isanti.com
info@osteria-isanti.com
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31 Cosenza - PISA 0-3 

32 05/04/2025
Cetilar Arena
27’ Santoro (M), 50’ Gliozzi (M), 77’ Moreo (P)

PISA - Modena 1-2 

29/03/2025
Stadio San Vito
23’ Moreo (P), 30’ Touré (P), 43’ Micai AUT (P)

Via della Faggiola, 1
56126 • Pisa
t. 050 80 58 323
m. +39 389 204 3319
www.ariapisa.it
Q aria_pisa
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Sede Ghezzano
Via Carducci, 62A 
Loc. La Fontina S. Giuliano T. (PI)
Tel 050 970446
3394229360 (Giampiero Cremisi)
info@immobiliarepremium.it

Sede Marina di Pisa
Via Maiorca, 78 
Marina di Pisa (PI)
Tel 050 30145
3358255749 (Marco Meloni)
marina@immobiliarepremium.it



33 Reggiana - PISA 0-2 
12/04/2025
Mapei Stadium
23’ Lind (P), 44’ Tramoni (P)

35 Brescia - PISA 1-2 
25/04/2025
Stadio Rigamonti
12’ Tramoni (P), 79’ Touré (P), 
90+4’ Juric (B)
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38 PISA - Sudtirol 
09/05/2025
Cetilar Arena

34 13/05/2025
Cetilar Arena
Partita posticipata per la morte di Papa Francesco

PISA - Cremonese

Via Santa Maria, 129 - Pisa
dal martedi alla domenica - aperti pranzo e cena - lunedi chiuso
050 555542 - osteriaindomo@libero.it -  Q E osteriaindomo

36 PISA - Frosinone 1-0
01/05/2025
Cetilar Arena
81’ Meister (P)

04/05/2025
Stadio San Nicola
9’ Bonfanti (B)

serie A!

37 Bari - PISA 1-0 



  35      

13/05/2025
Cetilar Arena
Partita posticipata per la morte di Papa Francesco

PISA - Cremonese

La prima maglia del Pisa per la sta-
gione 2024/25 è un tributo alla 
storia del club. Le iconiche strisce 
verticali nere e blu sono riproposte 
su un capo dall’aria contempora-
nea, con un taglio deciso che non 
tradisce la tradizione. L’ampiezza 
delle strisce, novità di quest’anno, ci 
riporta ad un indimenticato passato, 
ne sono un esempio le bellissime 
maglie utilizzate negli anni ‘30. Si 
conferma anche in questa stagione 
la croce pisana posizionata in alto, 
a dominare il retro della maglia. Sul 
braccio è sempre presente la patch 
della Serie BKT, segno tangibile del-
la battaglia sportiva che continua 
ogni settimana. 
È la maglia del cuore, quella che più 
di tutte racconta l’identità del club e 
che ogni tifoso, almeno una volta, 
ha sognato di indossare entrando 
all’Arena Garibaldi.

Se la maglia di casa parla il linguag-
gio della tradizione, quella da tra-
sferta osa con carattere. Per questa 
stagione, il Pisa Sporting Club veste 
di rosso intenso, con una texture tono 
su tono che richiama dinamismo e 
movimento, come una fiammata che 
attraversa il campo. I dettagli appli-
cati in bianco creano un contrasto 
netto ed elegante. L’effetto finale è 
potente, la maglia che si compo-
ne di rosso e bianco, i colori della 
bandiera cittadina, è un richiamo 
alla grinta che ogni giocatore deve 
mettere quando affronta l’avversario 
lontano dall’Arena. 

Tradizione e cuore Carattere e radici

Un’annata da indossare
Le maglie della stagione 2024/25
di Andrea Volterrani

Ogni stagione calcistica ha le sue emozioni, i suoi momenti indimenticabi-
li... e le sue maglie! Per molti tifosi le divise da gara non sono solo tessuti 
tecnici e sponsor stampati, ma veri e propri simboli di appartenenza. Ecco 
allora un breve viaggio tra le maglie indossate dai nostri ragazzi in questa 
stagione, tra classici intramontabili e tocchi di originalità.

2

Un cambio radicale per distinguer-
si anche sotto le luci dei riflettori: la 
terza maglia del Pisa quest’anno si 
accende di un giallo fluo energico, 
scelta audace, quasi futuristica. E’ 
la maglia delle sfide speciali. Ce 
la ricordiamo bene nelle trasferte di 
Salerno, Cremona e Palermo.

Visibilità e spirito 
moderno

Tra le divise più sorprendenti della sta-
gione spicca senza dubbio la “Spe-
cial Edition”. Il nero dominante fa da 
sfondo a un audace mix di colori 
fluo: il fucsia, il giallo e l’azzurro si rin-
corrono sulle spalle e lungo i fianchi, 
creando un effetto quasi psichedeli-
co. Anche i loghi – sponsor, brand 
e stemma del club – sono adattati in 
versione multicolor, regalando alla 
maglia un look assolutamente unico 
nel panorama calcistico italiano.
Questa divisa trae ispirazione dai 
murales che arricchiscono le strade 
di Pisa, in particolare dal celebre “Tut-
tomondo” di Keith Haring, realizzato 
nel 1989 sulla parete della Chiesa di 
Sant’Antonio Abate, e dal vivace 
murale dedicato a Galileo Galilei 
dell’artista brasiliano Eduar-
do Kobra, inaugurato nel 
2023 in via Silvio Pellico. 
Entrambe le opere sono 
simboli di creatività, 
libertà e innovazione, 
valori che questa maglia 
intende celebrare.

Black Edition1

304/05/2025
Stadio San Nicola
9’ Bonfanti (B)



Il tuo dentista
di fiducia

VIA PASQUALE PARDI, 9
56121 PISA

050 501917 - 348 7358988
smilepisa.it


